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4° INCONTRO

LETTERA AI GALATI  
COMMENTO 1,18 ss.
     18. poi,dopo tre anni: Il calcolo va fatto dal suo ritorno a Damasco; questo dettaglio è probabilmente analogo a “trascorsi molti giorni” (At. 9,23), per consultare Cefa: il significato dell’infinito greco historesai è disputato.. fondamentalmente esso significa “cercare informazioni su [una persona o una cosa]”, “andare ad esaminare (una cosa)”. Numerosi interpreti antichi, greci e latini, lo interpretarono semplicemente come “vedere” (Vg. videre), che secondo un’opinione spesse volte formulata, significa semplicemente “fare una visita (di cortesia)” a Cefa.     Ma le prove a favore di questa interpretazione sono scarse.  Di conseguenza, Paolo visitò Pietro allo scopo di esplorarne il pensiero, per avere da lui informazioni concernenti l’insegnamento e il ministero di Gesù. Fu probabilmente durante le due settimane trascorse in compagnia di Pietro che Paolo venne a conoscenza delle “tradizioni della Chiesa di Gerusalemme. Benché la identificazione di Cefa con Pietro sia mezza a volte in dubbio (v. C. M. Henze), essa è normalmente e ampiamente accettata. Kephas  (una forma grecizzata dell’aramaico kefah כפה, “roccia, pietra”) non era mai stato un nome personale, ma piuttosto un epiteto per designare una caratteristica di della persona (come ad es. Maccabeo, “il martello”). Benché Pietro sia in forza di questo titolo una “roccia” nel tempio escatologico cristiano, egli è pure una delle sue “colonne”. (2,9). 19. ma soltanto Giacomo: Oppure, un altro significato possibile è: “fuorché Giacomo”. La congiunzione greca ei me  può essere sia avversativa: “ma”, ma anche esclusiva: “solo”. Se il primo significato è corretto – e sembra da preferirsi – allora Giacomo è distinto dagli apostoli. Se invece si opta per il secondo significato, allora qui si afferma che Giacomo è un apostolo; ciò comunque non significa che egli debba essere identificato né con Giacomo, figlio di Zebedeo, né con Giacomo figlio di Alfeo. Giacomo, il “fratello” del Signore fu, secondo il primo “vescovo” di Gerusalemme, ma secondo J.J. Collins, non era uno degli apostoli; sono questi, aspetti del pensiero del N.T.  per cui “il fratello del Signore” nel greco classico ed ellenistico  è reso con adelphos  che significa “fratello di sangue”. Nella LXX il vocabolo traduce l’ebraico ‘ah עאה, anche quando è usato nel senso di “congiunto”. I papiri greci provenienti dall’Egitto contengono anch’essi il significato più vasto di adelphos inteso come “parente”. In base all’insegnamento neotestamentario sulla concezione virginale di Gesù (Mt. 1, 18-25; Lc. 1, 34) e della tradizione cristiana riguardo a Maria “sempre vergine”, nei ‘Credo’, adelphos è inteso nel senso di "congiunto, parente”. 21. Siria e Cilicia: In realtà Tarso (At. 9,30), la sua città natale, che divenne il centro del suo apostolato per diversi anni, così che egli non fu, di “persona”, un ministro al servizio delle “Chiese della Giudea”.
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